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IL POPOLAMENTO NEI, NEOLITICO: 
LA RIVOLUZIONE AGRICOLA 

111 qiwsta irnird ri propc)niamo le grartdi rappr niiraversu le quali gli uornii~i pnssarono 
d u l b  c ~ ~ c ~ u  r ~ii<:.c?ltn, alla dumesticazione di prmitc c animuli, dalla sempiict* raccolia dei 
fiurri sprmcailei della terra all'ugricoltura P all'llsu dell'anitnule du tiro per lavorare il 
clinlu. Dissoduizdo le fare-rrc e organizanh pr-ogre.ssivamente lo spuzio a~rrco lo .  si 
i*rriJlcurorlo condizioni nuove rize permisero il più grande progresso demogrrijico di frutti i 
rctt1pi. 

Grufico 4. Dal iVeolitico all'iniziu della nosira era. 



11 passacgiri dal Palzolitico a l  heolitic~i nvverinc cr-,ri Lnorrnc Icn tc~zd.  icin un 
procedere ri tentoni e un 'a l tzrn~nza di nii?lior:imenti e correzioni, d u v u ~ i  ;inche ii1It. \ ;iria- 
zioni cl irnatt~he.  Non si piib a r t o  parlare di "I-~boluzione" iieuliticli inteiidrndo cori ciri iilia 

trasformazione irnprovvihli: i l  tcrnpo in cui s i  verilicrir~orio questi ca~iib:>rnenti l i i  lungo 
alinenci quattro ~i cinquemila iiiini. r: i l  contributo di ogni >in_eola generazione fu probabil- 
!neritr. molto piccolo. fii necessario I'liiuio dei clima. della flora spuntanea, di un iiiulci l e r~ i l e  
e ncsci di acque 1ierchL >i verificasse la nascita dellc principali ì i \ i l t i  agricole 

L'asncoltura creò civiltà zomplesse. i tah i l i  . orgrinizzntc gerxchicamente,  permise 
una crescila rricilto più rapida Jclla pupolazioiic. favuiì la naìcita di villdggi c. città, s t i i n~ l i i  
l'artigianato. 11 tnercato C i l  coiniiiercio lkrho queste 7cinc di vita stabile e piìi piena, 5 1  

verificri un coiisistentc flusso migrarono cli  popolazioni nuniadi o semiiiomadi che g i i  dal 
V. (V millennio a. C c per molti $ecoli: 31 spostavano alla ricerca di tcrre da c o l t i ~ a r s .  

I MUTAMENTI DELLA RIVOLUZIONE AGRICOLA 

Per circa due iniliotir d~ anni  gli e.cheri u t m n i  visserci di r;iccrilta e di c;icci;i. poi. 
ncllo spazio di iilcurie inigliaia di a n n i ,  etiierse un sisicmli di ptncurarsi i l  cibo rissni 
diverso: la coltjvazirinc di alcune piante. In cpoca piuttosto rcr,cr,te. n partirc dal X 
miilennio a. C. .  lrerso In finc rlcll'cru glncialc C'> .;lato iin _cencralc .iiIdolciirient~i 
del clima. c.ol r.itiro dei ghi~cciai 2 !'irin;il/:inici~tr~ del rn;irc. Ci0 dcteririiriii L I I ~ J  ,cric 

di t r x t i i r ~ i ~ ~ / ~ ~ ~ n i  ~rnbicn1~111 clic !'.~vorircxi~) IA pr1111ii g1;1[1dc ~.ivoiufioi~e c ~ ~ ~ I ~ o [ ~ ~ I c ~  
huila T C I - r ~ :  IL! \copcr!a ( i c i l ~ ; i ~ r i c ~ ~ l t ~ r ; i  C ~ l ~ i l ' L ~ i l c ~ ~ ~ r ~ c l ~ ~ o  ~lcgli ;ir~i~t\aii C : l  C O I I ~ C -  

gucnic prishaggiri ci;illa t itri tiorri;idc ,il -ccldninrijtnii. C', in I;) rivoliizionc nccililica 
,ilcurii gruppi umiiiii iiiiziartinti a seiiiinare. coltivare c n rni~liur,irc. con la selezio- 
nc. i, qualità nutritivc di gratii. radici. ~ill-ieri. 
Cotninciartinri a dissridarc icrrcni tnvnsr da1l;i I;ircs!a. :i boniiicarc i biicitii fluviali 
e a ~olt ivnrc gli spazi così niicnuri cun tecniche innovarive cortie I'irrigwiune. i l  

dehbio e In rrii~/iciiie delle colturc. Usai.;inci strurncnti in pirrra corne l'alcciti il1 
selcc, asce e macini: per i cereali: e di l c y ~ r i  come l'aratro cijri putita di pictra od 
osso. Riuscirono ad ndd{imcsiicrire e lzgarc ;i ,E alcuiie specie di animali. Iricnrriina. 
alcun: gruppi di cacciaturi e raccoglitnri > i  Iccciu ~griccilrori. L.1 trrnsizirine. 
natur~lmcnte. avvenne con irrcgul:ii'c. ~ r a d u a l i i i  e :iiicora ncl nosrici secolo taluni 
gruppi iscilnti +opr:ivvivnnri di c;icii,i e raccolta. C~gr icdl turn  si wriluppU riiiirinti- 
mamente in  tcrnpi C aree sepnrari: da migliaindi anni c di chi!omc.rri. quali i l  Viciri;i 
Orienie. la Cina. 11 Mccoainericn. 
Dri~prima >i diffuse ncl Viciiio Oriente. ncll '  Asia Sud-Occidciit~ile. tra i l  IX I: i l  VI1 
1iiilIcnnici d.C.. dove c\i \ ts\ano allo stat~i  hclva~ico i 'prot~itipi' tieIIe piu Linticlie 
fornic aninlrili e veget;ili ~citIoir,c~ricatc. i n  McroiinieiichLi e Suci-Ainri-ica i l  Icno- 
rncno r1cil;i do:ne\tic~/iriiie di piniite chbe una certn iinporranu solo dopo i l  5.000 
a.C.. Ina COII ~1110  i ~ i l u p p ~  inolto lenro. Dal Vicino Oricnte la Rii-ciliizirinc Nctilitr~-.i 
ì i  cl~ffiise ver5ci C ~ I  C ycrso I'rlifr~ca C 1'Eurrip;i Littrnverso Ic Y I e  del Dsnuhiri c I L > I  



hlc.Jiisrrancu. Con l'andar del rerripu r 5 i ~  s i  iiifliisc iri tutto i l  miindo; I caz~i;;!ori 
t i i i  cnnrro rriarginal! i i i  tutti I sc~!si dclll i parr: l~.  
i ~ I ~ L I Y , I ~ I I L  '11 C. C ~ p o l l ~ .  L,( :nut~i  G L . I ~ ; c ~ I I ,  LL-OI>OIULLL. Ft!\tin~Ili. M i h n i > .  1989) 

Esercizi 3 I .  72twildii c»iifo delle i?!toriiia:iorri r l ~ l  lcstn c della Jiguru 13. I'USTI.lLISC1 

I I I ~ C L  fitirri del Icnipr? dcllo ~ ~ ~ ~ l u p p o  tit.11 'ugriciilt~rru per i i g i z i  rrrw irrdiratu. 
Sc3inplglca lc. i t ! i '0r1izr~;r~~11i  dtlllrr cartii dictingri~:iirlo trcpt~i-iodiJòt~Liai~?eii- 
rai!: ilal 5 . O U O  ti/ 7 0110: &i! 1.000 u li. iiu 0  al 1500 J. C. 4;-rr : ,Medio 
{Ii.rrnri,. E ~ ~ i f t o .  l i r i / iu i, ~ - c , ; / r i i t i  r.orrtem ilrl ;Vc~Iir~~rrlrileti. B a l c u i i i  t.d 
L-!I)-O/I(J or i~ j171( i i t~ .  Eiit ( l ! ~  ( ; o r i r t n e t t r u [ e  P l . s o / ~  l~ r~ t~z t z i ? i~ - i i e .  E ~ r r c ~ n ~ ( j  
U i - ~ t , i  i r c ,  cb Srrd Eit osiui i r  n. .4 ti-ica cerur-ri ntc~ricli»nuie. Ccfrrrrti A iiiericn p 

t - cq~o~z i  ~ i t ~ d i i i t .  i4m~,ri~.a u t l u ~ ~ ~ i i ~ a .  

.?2. rl'oiis,~ilici /LI L U V I C I  ~It,:li  nriihie~rti (verif i 'uiiira f i e indica irt quali :orte 
cbhe Irio;:o i ' ( i r i ~ i r i t z  di.11~ Rii.olti:ionc :L1roliticn e i i ~  col-risportdrrt:n rii 
quuii varia:ioni ( : l in lc l~ i~ 'h~  



Non sappiamo perché e come la Rivnluzione Agricola s1a avvenuta. ina i: I -~gione-  
volc bupporrc che i primi gruppi umani che iniziarono per primi ad sllevare animali 
e addomesticare prante. avesscro sviluppaio tnigliriri cap~citj. di ossrrvszione r ai 
sperimenta~ione. La Rivolu~ione Agricola significii in primo Iuogo la pcissibilità 
di menere una più vasta e va[-ia provvista di cibo aumentando le quantità disponibili 
di piante e di aniinali. I primi animali ad essere addomesticati, oltre al cane. furono 
la pecora C la capra. La produzioiie di latticini ebbe inizio in Mesopotamia almeno 
3 partire dal 31300 a. C. Ladomesticazinne, intesa non solo alla semplice produ~ione 
di carne. lattc e ciioio, ma anche al trasporto e 31 traino. fu uno sviluppo relaiiva 
mente posteriore. 
La castrazione dcl toro. come mezzo per ammansirlo (: poterne ctintrollare la forza. 
ebbe luogo in Asia occidentale prima del 4500 a. C. La domestica~ionr dcl crivsllo 
della strppa si ha atrrjrno al 2500 a. C. La domesticaziurie del toro e del crivalln 
dctte alI'uomci una sorgente compleramcnte nuovA di encrgia muscolare. 
NclIa domesticazionc delle piante. una fra le  ragioni principali dell'importanza dei 
cereali risiedevanei fattoche essi potevanoessere immagazzinali per lunghi perrodi 
senza detcnorarsi. 
L3 qurintirà totale di energia di cui I r i  specie umana pcité ilisporre. energia chlrni~a 
da piante e anitnali cotnrnestibiii. calore da legname, piitenza da aniinali da tiro. 
aumentò a un ritmo incnricepibilc con Ia Rivoluzione Neoliiicn. 
t C CipofIa. ~ ! p  cir l 

Esercizio 33.0ssenma iu jìfigiira 14 ed elerica rri  qziuli regioni j i  uddoiiic~sti~ato i l  

maggior numeri) Ili aitimuli e piaizre e a yucili aree J i  rli&sioiie dellla,yri- 
coitut-u corrisriondei.mio. 

LA QUALTTA DELLA VITA 

Vediunio ora come itna eccinomio iiLqrico1i anponga ulle comunita unirzncJ. un raypor~u 
dlflerenre du q~leilu del Pcileoiitico, cott 1u nntlrra, gl i  rpazi, e inriucu a i1~fovc crftiilità r 
relazioni sociali e poliriche. 
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Ti presentiamo la tabella della popolazione mondiale e andamento demografico: tra 
tutti gli srriti del mondo sorio stati scelti solo alcuni per uk-i xea geografica, che ci sembrano 
cuniiiiiqur rappresentativi dell'insieme. perché tu  possa analizzare l'andamento dei singoli 
i r i i l i c~tc in  icrehcita annua, tasso di fecondità sprranza di vita, fasce d'età ) per stati e 
conlineriti. 

Esercizio h. Preitdi in consideruironp i dr~ t i  della crescita annua e poi del russo di 
j~condirù delle aree che comprandono i paesi ricchi (Eurupa, Anzel-irn dcl 
Nord.  Oceania) c coiifrntrt~zi~ roiz le  percentuali di crescita e di  fecorid~tù. 
di  ali.riiic aree che cui~iprt~iidono paesi poverr (es. Africa) e fai ulcirrir 
ossei-iu:roiri supporlutr. c l l ~ i  d ~ r r .  

L'UOMO E L'AMBIENTE 

Hui vcrific.uto Icr difformi!a ~tel la  dcnsith della popolazione sullu Terra e ora ti 
,forriiui~za la carta de\rli antliienri clznzarrci per verificare quali sono risultari piii idonei al 
popalumento 

Sul l i i  5iipt.rficic ~erresti-e so110 riconoscibili alcurir tipi di regioni nnibiznt:lli: 

I .  regiritii irzdde. artica c suban~ca. dove i1 principlile f;itrorr ctiz niodrlla i l  rerriiorio 
è i l  ghiaccio; 

7. regriini al le medie Iatitudini, dal clima contineiitale. dai foni contrasti scagionali, 
i n  cui l'acqua incide sul territorio; 

3.  regioni tropicali aride e desertiche, nelle quali il vento agisce come modellatoredel 
tcmtono, 

4. regioni subtropicali e subequatoriaIi, con alternanza di due stagioni; 

5. regione equatoriale umida e calda dove il fattcire che caratterizza il paesaggio è l'acqua. 


